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Ecco la redazione dei giovani
cronisti della quinta B, la scuola
Govoni è guidata dalla
dirigente Anna Tataranni. La
formazione dei giornalisti in
erba che hanno dato vita a
questa bella pagina.
Agbanlog Clarence,
Baldisserotto Celeste,
Cortesi Teresa, Furini Andrea,
Galoi Diana, Guaraldi Alice,
Guernieri Davide, Ispas Luca,
Kumar Ritesh, Osti Leonardo,
Pasquato Anita, Petazzoni

Marta, Sabato Antea,
Tabureanu Davide,
Vinnichenko Mark e Zeykan
Ivan. Saremo numerosi al
Notorious Cinemas, alla
Darsena, in quello che sarà il
giorno delle premiazioni. Ci
saranno gli insegnanti, i
dirigenti scolastici, i sindaci dei
paesi coinvolti con gli
assessori. E soprattutto ci
saranno i giovani cronisti che
hanno preso parte con grande
entusiasmo a questa edizione

del nostro campionato di
giornalismo. Sono stati tutti
bravi ma si tratta di un
concorso, con un podio e una
classifica. La commissione ha
valutato e sta ancora valutando
le pagine che arrivano,
vengono esaminati una serie di
fattori. Inventiva, le foto, come
sono scritti gli articoli, come
sono fatti gli elenchi con i nomi
dei cronisti, il rispetto delle
lunghezze, la capacità di
avvicinarsi alla stesura anche
dei titoli. I principi del
giornalismo.

Alla primaria Govoni la matema-
tica diventa un’avventura: il rac-
conto dei giovani cronisti della
quinta B e lo sguardo giornalisti-
co su un progetto speciale: ’I Cam-
pionati Junior di Giochi Matemati-
ci’. Andiamo a leggere la loro bel-
le prova. Continua il campionato
di giornalismo ormai verso le bat-
tute finali, le premiazioni si terran-
no al cinema Notorious alla Darse-
na sabato 30 maggio, nel corso
della mattinata.
Alla scuola primaria Corrado Go-
voni la matematica ha cambiato
forma, ritmo e soprattutto signifi-
cato. La classe quinta B ha parteci-
pato ai Campionati Junior di Gio-
chi Matematici organizzati da Ma-
teinitaly in collaborazione con
l’Università Bocconi di Milano, tra-
sformando numeri e problemi in
un’esperienza di squadra, curiosi-
tà e scoperta. Un progetto che, vi-
sto dall’esterno, appare come
un’iniziativa innovativa; vissuto
dall’interno, raccontato dagli stes-
si bambini, diventa un’avventura
che ha lasciato il segno. Tutto è
iniziato con una sorpresa: nei cor-
ridoi della scuola sono comparse
le misteriose “operazioni in fuga”,
fogli con problemi e indovinelli
appesi come indizi di una caccia
al tesoro. «Quando li abbiamo vi-
sti, ci siamo subito fermati a leg-
gere», raccontano gli alunni. Uno
dei quesiti più discussi riguardava
la piastrellatura di una stanza ret-
tangolare con mattonelle quadra-
te. Davide e Ivan, spiazzati, hanno
commentato ridendo: «Vedendo
tutti questi numeri, non stiamo
più capendo niente…». A riporta-
re ordine sono intervenute Antea

e Celeste, che ragionando insie-
me hanno trovato la soluzione, di-
mostrando che la matematica
può diventare collaborazione pri-
ma ancora che calcolo. L’arrivo
delle prove ha dato il via alle attivi-
tà principali: giochi geometrici,
sfide di logica, problemi da risol-
vere in gruppo e soprattutto il per-
corso dei Detective della Matema-
tica. «Ci siamo sentiti come veri in-
vestigatori», spiegano i bambini.

«Dovevamo cercare indizi, colle-
gare informazioni e capire quale
fosse la soluzione giusta». L’atmo-
sfera era quella di un laboratorio
dinamico, dove ogni errore diven-
tava un passo avanti e ogni intui-
zione un piccolo traguardo. Ogni
alunno ha trovato la propria sfida
preferita: Davide si è appassiona-
to al problema dei tre cugini, Ali-
ce ai rompicapi più complessi,
mentre Antea ha imparato che
«non bisogna arrendersi quando
un problema sembra irrisolvibi-
le». Una frase che sintetizza per-
fettamente lo spirito del proget-
to: la matematica come allena-
mento alla perseveranza e al pen-
siero critico. Il coinvolgimento è
stato tale che gli stessi studenti
hanno voluto scrivere un messag-
gio a chi pensa che la matematica

sia difficile: «Forse crederai che
sia noiosa o complicata… ma par-
tecipando ai giochi matematici
potrebbe diventare più sempli-
ce!». Un invito che racconta me-
glio di qualsiasi analisi quanto
questa esperienza abbia cambia-
to la percezione della disciplina.
Alla Govoni, la matematica non è
più vista come un ostacolo, ma co-
me una sfida condivisa, un gioco
intelligente che unisce logica e
creatività. Un risultato che soddi-
sfa gli insegnanti, ma soprattutto
i bambini, che sperano di poter ri-
vivere questa avventura anche il
prossimo anno, con nuovi enigmi
e nuove occasioni per scoprire
che dietro ai numeri si nasconde
un mondo sorprendente.
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«Forse crederai che sia
noiosa … partecipando
ai giochi matematici
potrebbe diventare
più semplice!»


